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ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

Atletica 
oltre 170 atleti 
al 28° Meeting 
Sport Solidarietà 
Con oltre 31.000 punti Lignano 
è il meeting italiano da battere

Grande successo allo stadio 
comunale di Lignano del 28° 
Meeting internazionale di atletica 
leggera Sport Solidarietà

Tanti i motivi di soddisfazione per 
il patron Giorgio Dannsi e lo staff 
della Nuova Atletica dal Friuli che, 
fin dal 1990, porta in regione 
campioni da tutto il mondo

Un dei gruppi partecipanti 
alla 28ª edizione del 
Meeting Sport  solidarietà

Sport - Solidarietà, i vincitori
del Trofeo Missoni 

Il popolare vincitore del Festival 
di San Remo, al secolo Francesco 
Gabbani, nel suo tour ha fatto 
tappa a Lignano Sabbiadoro, unica 
in Friuli ed è stato subito 
un grande successo
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Successo all’Arena Alpe Adria
di Francesco Gabbani, 
ma altrettanto successo 
ha ottenuto l’anteprima 
della band lignanese Paper Rose

l pubblico era molto eterogeneo, 
parecchi bambini e persone di tutte le 
età, pronti a cantare e ballare come in 
una grande festa nel vedere la “scimmia 

che balla”... sulle note di “Occidentali’s Karma” 
canzone vincitrice di San Remo 2017 e triplo 
disco di platino, che lo hanno portato in vetta 

a tutte le classifiche radiofoniche, ma non solo, 
con più di 140 milioni di visualizzazioni su 
youtube. Il famoso artista del canto si è esibito 
in molti dei suoi brani di successo, tra questi: 
“Maggellano”, “tra le granite e le granate”, 
“in equilibrio”, “Amen” e molte altre. 
Ad aprire il suo concerto non poteva che 
essere un’anteprima della già affermata band 
lignanese Paper Rose, con la squillante voce 
della giovane cantante Roberta Natalini, che 
ha regalato al pubblico mezzora di bella 
musica. La bionda e frizzante cantante della 
band lignanese si è esibita in versione acustica 
di brani che il pubblico ha molto apprezzato 
cantando e battendo le mani a tempo di 
musica. Tra i brani presentati anche il loro 
brano “Personal Hell” con il quale lo scorso 

anno sono arrivati in finale al Festival Show, 
tenutosi nella splendida location dell’Arena 
di Verona. Notevole la bellissima versione di 
“Luce e tramonti a nord est” di Elisa proprio 
per rendere omaggio alla cantante friulana... 
con tanto di dedica da parte di Roberta alla 
simpatica e cara Elisa. La serata ha avuto il 
successo che si meritava, complimenti ancora 
una volta all’ Azalea promotion di Loris 
Tramontin per la perfetta organizzazione. 
Tra il pubblico, è giunta un po’ in sordina 
all’ultimo momento la famosa cantante Cheryl 
Porter per assistere sì al vincitore di San Remo, 
ma soprattutto per l’esibizione della band 
lignanese che da tempo segue con molta 
attenzione. 

palti gremiti per numeri da record 
che hanno visto in pista oltre 170 atleti 
provenienti da trentuno paesi da tutto 

il mondo, tra cui una decina di medagliati 
olimpici e mondiali ed una decina di medagliati 
ai recenti campionati nazionali di Trieste.
In chiave internazionale il miglior risultato 
tecnico è senz’altro quello della 
quattrocentista USA Francis Phyllis, oro 
olimpico a Rio nella 4x400m, che, con un 
formidabile 50”85 abbatte il primato del 
Meeting stabilito dall’italo-cubana Libana 
Grenot e comunque già ritoccato nella serie 
precedente.
Al maschile grandi stimoli sui 400m con ben 
quattro atleti nel fazzoletto di 30 centesimi: 
il campione italiano Davide Re ottiene il 

secondo crono di sempre (45”72) dietro a 
giovani già blasonati come gli americani Lyles 
Josephus (45”42) e il diciannovenne London 
Wilbert (45”45), a cui si affianca il mondiale 
dell’anno degli 800m Nyel Amos (45”55). 
Sui 400 ostacoli, gara abbinata al 4° Trofeo 
Ottavio Missoni targato Confartigianato Udine 
Servizi, il kenyano Koech Aron (49”54) stronca 
sul filo di lana l’argento olimpico di Londra 
Michael Tinsley (USA) e trascina a tempi di 
prestigio il campione italiano Lorenzo Vergani 
(49”85) e il ritrovato Mario Lambrusi (50”27). 
I migliori trenta risultati della giornata, metà 
italiani e metà stranieri, che vengono 
considerati per la classifica dei migliori 
Meeting italiani del circuito internazionale 
EAA/IAAF, assommano a ben oltre 31.000 

punti, collocando ad oggi il Meeting lignanese 
al primo posto in Italia, primato da battere. 
Sport Solidarietà ha confermato la sua 
vocazione solidale che lo caratterizza fin 
dalla prima edizione devolvendo alla Comunità 
del Melograno Onlus le offerte raccolte 
all’ingresso, che è gratuito, l’incasso della 
lotteria benefica abbinata ai 400 ostacoli e 
della serata benefica allestita in collaborazione 
con l’ERSA.

S
Nonostante il tempo incerto l’Arena 
di Sabbiadoro era al completo, anche 
le poche gocce di pioggia non hanno 
spaventato il pubblico che è rimasto 
imperterrito ad ascoltare il proprio 
beniamino

I

I componenti della band Paper Rose, da sinistra: Damiano Giusti (chitarra), Umberto 
Danelon (basso), al centro Francesco Gabbani con l’esuberante Roberta Natalini (cantante), 
Andrea Da Riol (chitarra) e Federico Montello (percussioni) 

Francesco Gabbani 
vincitore del Festival 
di San Remo



98 6 agosto 2017 6 agosto 2017

idea è riconoscibile dalla scritta Play me, 
I’m Yours che è anche il nome dell’opera 
di Luke Jerram, l’artista inglese che 

ha diffuso questa idea nelle stazioni, strade 
e luoghi affollati. Come dicevamo, ora anche 
a Lignano al bar Netcafe sarà disponibile un 
pianoforte per coloro che vogliono condividere 
la loro musica con gli altri, sorseggiando 
un aperitivo la sera, o facendo colazione al 
mattino. Quindi, tutti i giorni coloro che sanno 

suonare il piano (anche in forma amatoriale) 
e desiderano provare ad esibirsi in pubblico, 
possono provare un’emozione nuova. Inoltre, 
dal 15 luglio per coloro che amano ascoltare 
la buona musica tutti i sabati, fino al 20 
agosto il giovane e promettente pianista Luca 
Chiandotto sarà il protagonista dalle ore 21.00 
alle ore 23.00. 
Ricordate Bar Netcafe di Lignano Pineta, 
Corso degli Alisei 11... vi aspetta.

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034

Palmanova:
patrimonio
mondiale
dell’Unesco

Durante la 41ª sessione del 
Comitato del Patrimonio Mondiale, 
in corso a Cracovia, è stato iscritto 
nella Lista del Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO il 53° sito italiano

Si tratta delle “Opere di difesa 
veneziane tra il XVI ed il XVII 
secolo: Stato di Terra - Stato di 
Mare occidentale”, un sito seriale 
transnazionale, presentato dall’Italia, 
insieme a Croazia e Montenegro

er decisione del Comitato del 
Patrimonio Mondiale, entrano a far 
parte del sito UNESCO le opere di 

difesa presenti a Bergamo, Palmanova e 
Peschiera del Garda per l’Italia, Zara e 
Sebenico per la Croazia, Cattaro per il 
Montenegro. La proposta costituisce un 
insieme straordinario dei più rappresentativi 
sistemi difensivi alla moderna realizzati dalla 
Repubblica di Venezia, progettati dopo la 
scoperta della polvere da sparo e dislocati 
lungo lo Stato di Terra e lo Stato di Mare. 
“Il 9 luglio 2017 ce lo ricorderemo a lungo 
- dice il sindaco di Palmanova Francerco 
Martines - perché segna un momento storico 
per la città stellata. È difficile trovare le 
parole per esprimere i tanti sentimenti che 

mi accompagnano in questa importante 
occasione. Gioia, soddisfazione, entusiasmo 
e riconoscenza. Entrare a far parte dei beni 
considerati Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità, è riconoscere valore 
inestimabile alla cultura e alla storia di 
Palmanova e affidarle al contempo il ruolo 
di portatrice dei valori universali dell’Unesco: 
pace, solidarietà, giustizia. Dedico questa 
grande emozione a mia moglie Giovanna e a 
mio figlio Senad - conclude il primo cittadino 
- perché solo loro sanno quanto sentivo come 
un dovere il voler regalare questo 
riconoscimento a Palmanova. 
Oggi festeggiamo il traguardo raggiunto, 
da domani dobbiamo metterci al lavoro 
per valorizzarlo”.

P

Il bar Netcafe
di Lignano 
Pineta 
ha rifatto 
il look esterno

Non solo, al suo interno mira ad 
offrire alla clientela un’occasione 
di divertimento, un nuovo modo di 
pensare al bar come luogo di relax 
e allegria dove trascorrere qualche 
ora del giorno, o della sera, sia 
per chi ama suonare, sia chi ama 
ascoltare

I titolari, ispirandosi agli Street 
Pianos, i pianoforti da strada di 
St. Pancras, attualmente presenti 
in molti Paesi, hanno portato questa 
iniziativa anche a Lignano, piazzando 
un pianoforte nel proprio bar

L’

Sabato 30 settembre
e domenica 1 ottobre
avranno luogo 
a Lignano i Campionati 
Italiani di Triathlon 
Sprint 2017

evento è organizzato dalla Società 
Sportiva ASD TRIevolution Sport 
Eventi di Firenze, impegnata da anni 

nell’organizzazione di eventi nazionali ed 
internazionali di triathlon e duathlon tra 
cui numerosi Campionati Italiani. 
Tale manifestazione porrà Lignano Sabbiadoro 
ai massimi livelli come location per grandi 
eventi di Triathlon nazionale e sarà chiamata 
ad un grande sforzo organizzativo dove ogni 
Ente, Associazione, volontario, sportivo o 
semplice appassionato sarà prezioso per 
la buona riuscita ed il successo dell’evento! 
Saranno infatti 150 i volontari impegnati in 
rappresentanza delle numerosissime realtà 
territoriali coinvolte, sportive e non. In 
particolare la Società organizzatrice ha 
stipulato delle convenzioni, sia con l’Istituto di 
Istruzione Secondaria Superiore “Enrico Mattei” 
Sabbiadoro, che con il Progetto CittÀttiva del 
Comune di Lignano cofinanziato dalla Regione, 
al fine di valorizzare le risorse giovanili e 
promuovere la formazione diretta sul campo 
di un numero significativo di giovani e studenti 

della scuola. Pertanto i Campionati Italiani 
di Triathlon Sprint 2017 saranno una grande 
occasione anche per il movimento turistico a 
livello regionale, perché per la prima volta nella 
storia di questa prestigiosa manifestazione di 
Triathlon, si disputerà in Friuli Venezia Giulia. 

La manifestazione sportiva è stata 
recentemente presentata alla 
presenza dell’assessore regionale 
allo sport Gianni Torrenti, del 
sindaco di Lignano Luca Fanotto 
e del presidente della Federazione 
Italiana Triathlon Luigi Bianchi

Si tratta della più partecipata ed 
importante manifestazione di 
Triathlon dell’anno agonistico con 
3000 atleti partecipanti, tra cui i più 
i forti a livello nazionale ed oltre 2000 
persone di pubblico per un totale 
di circa 5.500 presenze, insomma 
un lungo weekend di gare con 
l’assegnazione dei titoli tricolore

L’

Ulteriori informazioni si potranno trovare su:
Info evento: www.lignanotriathlon.com 
pagina Facebook: Lignano Triathlon

I tre concorrenti
felici della vittoria
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Ottica Epis
oltre mezzo secolo
di presenza a Lignano

Negli anni ’1960/70 per l’élite in 
vacanza a Lignano, dopo cena era 
d’obbligo una passeggiata sull’asse 
commerciale di Sabbiadoro, 
oppure lungo il treno di Lignano 
Pineta, paradisi dello shopping

Le donne indossavano lunghi vestiti 
con ampie scollature e facevano 
sfoggio di molti gioielli. D’allora 
ad oggi di acqua sotto i ponti ne 
è passata parecchia, pertanto tutto, 
o quasi è cambiato

on si assiste più a sfoggio di gioielli 
per paura di rapine, niente vestiti lunghi 
perché la moda è cambiata, anche la 

vacanza non è più limitata ad una certa 
categoria di persone, ma ora assistiamo 
ad un turismo di massa. Fenomeno questo 
che bisogna conoscere, approfondire, ma 
sicuramente dovuto a vari fattori economici. 
Ma con tutti questi cambiamenti avvenuti 
e tuttora in atto, l’asse commerciale di 
Sabbiadoro è ancora il punto di riferimento 
che alla sera attira una infinità di turisti, 
tanto che a stento possono camminare. 
Di fronte a questi “epocali” cambiamenti 
anche i commercianti da qualche anno, per 
mantenere il passo con i tempi, hanno dato 
il via alla ristrutturazione della propria attività. 
Tra le novità dell’estate 2017 e sulla quale ci 
soffermeremo, è quella riguardante l’OTTICA 
EPIS, presente nel centro balneare friulano 
fin dagli anni Sessanta. Ma nel frattempo i 
responsabili hanno deciso per un trasferimento 
in locali più ampi. Ecco allora lo spostamento 
avvenuto al civico 41 di Viale Venezia. 
La scelta si era resa necessaria, anche e 
soprattutto per venire incontro alla clientela 
eterogenea che frequenta d’estate la località 
balneare. Il negozio per il pubblico si estende 
su una superficie di oltre 100 mq, abbellito da 
un moderno, funzionale arredamento sobrio 
ed elegante. Dispone inoltre di una sala per 
il controllo della vista con attrezzature delle 
più moderne, presenti sul mercato in questo 

settore, si avvale pure di un attrezzato 
laboratorio. Sarà allo stesso tempo possibile 
ammirare un bellissimo giardino verticale 
installato all’interno del negozio, tra i primi in 
Italia, che fa da cornice ad una ampia gamma 
di montature, sia da vista che da sole. 
L’offerta infatti spazia dalle marche più 
conosciute fino ad arrivare a vere e proprie 
nicchie di mercato rappresentate da occhiali 

interamente fatti a mano con i più ricercati 
materiali. Quindi per concludere l’OTTICA EPIS 
offre alla propria clientela un target dei più 
prestigiosi nel campo dell’ottica. Insomma 
possiamo dire di essere ben distanti da quel 
lontano XIII secolo quando sono stati inventati 
gli occhiali, e per inciso diciamo che il nome 
dell’inventore è tuttora sconosciuto.

N

L’habitat 
faunistico 
lignanese 
è in continua 
trasformazione
cerchiamo di salvare 
quel poco di buono 
che è rimasto

orgevano pochissime case di contadini, 
mentre nella parte Nord - Est della 
penisola, nella parte demaniale c’erano 

alcuni case abitate da pescatori, ancora ben 
visibili. Tale zona veniva chiamata “villaggio 
del pescatori” e proprio nelle vicinanze esiste 
tuttora un bunker risalente alla guerra 1915 
-1918 al cui interno ha vissuto per un lungo 
periodo una famiglia i cui figli, tuttora presenti 

a Lignano, ricordano quel periodo ivi vissuto 
spartanamente e dove la zona giorno e notte 
era divisa da una tenda rattoppata alla meglio. 
A quei tempi Lignano era un luogo, dove i 
signori di allora, magari grossi proprietari 

terrieri, venivano a fare le battute di caccia alla 
volpe. Trascorso un certo periodo di tempo le 
volpi sono state eliminate, ma dopo tanti anni, 
ora dicono che sono di nuovo apparse in 
alcune zone della penisola, lo dimostrerebbe 
qualche razzia di pollai nelle zone periferiche 
verso la laguna. Per molti anni nella pineta di 
Lignano hanno trovato un habitat naturale 
molti animali: lepri, fagiani, quaglie e qualche 
altra specie di selvaggina. Ricordo bene al 
tempo della mia giovinezza, oltre alla 
selvaggina che i cacciatori della zona erano 
orgogliosi di cacciare, in qualche riserva di 
caccia di alcuni proprietari terrieri, trovavano 
in questo habitat naturale una moltitudine di 
uccelli che nidificavano, tra questi: cardellini, 
merli, passeri, rondini, stornelli, cinciallegre 
ecc. Oggi le cose sono completamente 
cambiate, siamo invasi da tortore, gazze ladre, 
gabbiani, colombi selvatici e altri uccelli che 
un tempo avevano come loro regno l’aperta 
campagna, oppure negli adiacenti boschi. 
Oggi l’habitat per molti uccelli è cambiato, 
l’agricoltura, la pastorizia e il disboscamento, 
oltre alle grandi edificazioni, hanno fornito 
un ambiente poco propizio per certi animali. 
Per questo motivo anche alcune specie locali 
sono tutte drasticamente in calo, ridotte a pochi 
esemplari, mentre una volta si poteva contare 
su una presenza numerosa. Anche certe specie 
che d’estate vivevano in montagna e d’inverno a 
valle non hanno più il ciclo d’una volta e da 
alcuni anni hanno cominciato a sparire. 

Anche le rondini che spesso nidificavano 
nelle corti, o casolari periferici, oggi ce ne sono 
pochissime che resistono facendo il nido in 
luoghi non idonei e solo la dedizione di alcune 
persone che amano gli uccelli, permette loro 
di portare a termine la nidiata, ma l’anno 
successivo non tutte ritornano, anche perché 
gli insetticidi fanno morire gli insetti, alimento 
principale per le rondini. Un’ultima osservazione: 
una volta nei canali alla periferia di Lignano 
proliferavano le rane e i rospi, in estate l’acqua 
era piena di girini. Ora invece nulla di tutto ciò 
e si può dire che qui regnano soprattutto nutrie, 
animali poco simpatici. Ecco quindi che sta 
scomparendo la fauna minore. I merli che 
nidificavano nei giardini e siepi a Lignano sono 
in via di estinzione, perché non si salvano più, 
gazze e tortore distruggono tutto: o succhiano 
le uova subito dopo averle depositate, oppure 
mangiano i piccoli appena nati. Neppure i 
passeri che nidificano sotto le tegole si salvano, 
perché quando i piccoli spiccono il primo volo 
sono vittime delle gazze. Si dovrebbe cercare 
un certo equilibrio anche in questo settore. 
I responsabili dovrebbero usare una certa 
selezione delle razze carnivore (invece sono 
protette) per salvare le specie più deboli. 
Ecco quindi la necessità per Lignano di uno 
sfoltimento di gazze e tortore per cercare di 
salvare quel poco che rimane delle altre specie. 
Infine una constatazione abbastanza piacevole: 
si vedono spesso, scorrazzare nei giardini, 
soprattutto a pineta, dei simpatici scoiattolini. 

S

Su queste pagine più volte 
abbiamo parlato delle bellezze 
naturali di Lignano, della sua 
pineta, della gastronomia, 
sulle attrezzature turistiche e 
ricettive, del diportismo nautico, 
della spiaggia, del mare e via 
dicendo, meno conosciuto 
invece è il mondo della fauna nel 
territorio, un habitat in continua 
trasformazione e su cui oggi ci 
soffermeremo

Andando indietro negli anni 
ricordiamo che Lignano non era altro 
che una landa deserta, ricoperta da 
boschi, pini, con paludi, mentre verso 
il mare la spiaggia era ricoperta da 
grandi dune di sabbia

/ Servizio di Stefano Fabris /
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VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Hotel e Ristorante con Giardino e Piscina  Tradizione e Moderno Design  Serate Friulane  Eventi a tema

rividi freddi gli 
serpeggiavano lungo 
la schiena umida. 

Conosceva la sensazione. 
Una folla attonita era in attesa 
febbrile. Migliaia di occhi 
ipnotizzati, fissi su di lui che 
sembrava non vedere nulla 
intorno a sé. Nello stadio era 
sceso un silenzio innaturale. 

Con il dorso della mano si asciugò la fronte 
imperlata di sudore. Mormorò la stessa preghiera 
di sempre e poi, risolutamente, calciò. La palla si 
librò in aria, come priva di gravità, padrona della 
scena, poi iniziò la sua parabola discendente, tutta 
di lato, rasente la traversa. Il tutto si svolse in un 
tempo magicamente sospeso: goal!! 
Da quel glorioso tiro in poi, per molti anni a 
venire, il suo presente fu un campo di calcio. 
Spedì a casa molti soldi. Voleva gratificare i suoi 
genitori, da lontano. Non voleva tornare a 
Lignano. Con quel denaro i genitori lasciarono 
il vecchio appartamentino in affitto e comprarono 
verso la laguna, opposta al mare, una villetta stretta 
tra un’infilata di altre villette tutte uguali, giardino 
davanti e dietro, e una Fiat Ritmo bianca. I soldi 
avanzati finirono parte in un libretto postale e 
parte, quella più consistente, ben nascosta in casa. 
Non avrebbero saputo come altrimenti spenderli. 
L’auto, la casa, qualche buon vestito e permettersi 
la carne più volte alla settimana era tutto ciò che 
desideravano. Avevano soddisfatta ogni pretesa. 
“No mandâ plui bêčs (non mandare più soldi)” 
diceva la mamma appena sollevata la cornetta 
e ingenuamente aggiungeva “No telefonâ 
masse, ch’al coste (e non stare troppo al telefono 
che costa)”. Così gli diceva, dopo essere rimasta 
per ore a contemplare l’orologio a forma di stella 
marina appeso alla parete in cucina, aspettando la 
sua chiamata. Così diceva, a lui che aveva appena 
speso una fortuna per un gingillo d’auto sfrecciante 
e rombante. Ma, questo, i genitori preferivano 
ignorarlo. Il loro figlio era famoso? Il loro 

atteggiamento chiuso e disfattista non era 
cambiato.
“E a casa come va?”, insisteva Omar e allora lei 
diventava evasiva: “Bon, no stâ a bacilâ par nô 
(Bene, non preoccuparti per noi)”, rispondeva 
mentendo. Il padre Rino, debilitato dagli 
interventi, non lavorava più e trascorreva lunghe 
giornate a fissare il televisore sprofondato sempre 
più nei recessi della poltrona. Mentiva, la madre, 
non solo per non preoccuparlo, ma anche perché 
lui era il figlio errante, fuori dal cerchio della 
famiglia, estraneo all’intima condivisione parentale: 
non era più suo diritto sapere. Omar, dal canto 
suo, li chiamava raramente. Come se tra lui 
e loro la distanza non fosse mai abbastanza. 
Temporeggiava per non tornare a trovarli. 
Sembrava stare in attesa del momento in cui 
sarebbe stato troppo tardi per tornare. 
Intanto la sua fama si era propagata ovunque. 
Diventare popolare gli era stato fin troppo facile. 
Da astro nascente, come ogni eroe, aveva finito 
con il peccare di presunzione. Aveva vissuto con 
esaltazione la fase ascendente catturato da una 
vertigine che lo precipitava verso l’alto, ma era pur 
sempre un precipitare. Infatti l’euforia non durò.
Per il suo trentesimo compleanno Luana organizzò 
una festa esagerata, in un esclusivo night club. 
Tempo dopo le fotografie di quella baldoria 
comparvero su una rivista di gossip. Omar rivide 
la sua faccia sul giornale e si stupì accorgendosi che 
non c’era più nulla d’ingenuo in lui. Riflettendosi 
allo specchio lui ancora si vedeva le fossette ai lati 
della bocca e gli occhi grandi, come da bambino. 
Sul giornale si vide uomo fatto, irsuto, l’espressione 
dura, vagamente prepotente. Sorridente senza 
allegria. Realizzò di non avere mai avuto amici 
veri, di quelli che nelle conversazioni rievocano 
in perpetuo gli stessi episodi di gioventù, con 
rinnovato piacere, per riaffermare la loro fratellanza 
e la loro identità.
Lui era attorniato da un gruppo di falsi amici, 
di quel genere di persone che abusano delle 
confidenze e del patrimonio altrui. Sperò che 
Nadia non leggesse quel giornale. Sì, a volte, in 
ritiro, nel buio denso della sua stanza solitaria, 
ancora pensava a Nadia, e da quella lunga distanza 
di spazio e di tempo la sentiva paradossalmente più 
vicina. Omar possedeva una fila di cravatte firmate 
e abiti doppiopetto. Abitava in un quartiere 
residenziale alto sulla città. Lui e Luana, la sua 
moglie trofeo, acquistavano in lussuose boutique 
o gallerie d’arte, cenavano in raffinati ristoranti e 

concludevano le notti in locali mondani. 
Non aveva proprio motivo di continuare a 
fantasticare su Nadia che ormai era solo un 
amore fantasma. Eppure.
Nelle occasioni pubbliche, quando la stampa 
li subissava di flash e domande, Luana compariva 
squisitamente disinvolta, seducente. Si concedeva 
con mosse studiate e l’espressione altera, quasi 
imbronciata, e surclassava chiunque in visibilità. 
Il labbro superiore a cuore, corto e carnoso, appena 
un po’ sollevato. I grandi occhiali scuri. Il viso 
impeccabilmente truccato. Rispondeva lei, al posto 
di lui che era sfuggente, e pronunciava le parole 
con estrema lentezza per dare ad ogni frase un 
effetto drammatico, con il tono di chi è abituato 
ad essere ascoltato. Il “principe” era molto invidiato 
non solo per il suo indiscusso talento ma anche 
per tale moglie perfetta. 
Lei curava il suo aspetto con attenzione maniacale, 
seguiva una dieta ferrea, senza concessioni, e 
praticava sport in modo ossessivo, perfino più 
di quanto richiesto a lui, calciatore professionista. 
Mai si lamentava dei suoi lunghi ritiri e accettava 
volentieri cadenze programmate settimanali o 
mensili per l’amore. Spronava Omar a dedicarsi 
alle relazioni sociali: “Le frequentazioni giuste sono 
fondamentali per la tua carriera”, insisteva. 
Luana era una donna intellettualmente misera, 
priva d’interessi e cultura, esattamente come la 
famiglia da cui era fuggito, ma si differenziava da 
quella per una spiccata propensione al lusso e a 
tutto ciò che ruotava intorno al denaro. 
Per un certo tempo lei fu veramente una compagna 
utile al successo. Salvo poi diventare una floscia 
bambola di pezza tra le sue braccia. Quando erano 
soli, nell’intimità, era come se lei non fosse mai 
dove realmente era, ma altrove in qualche luogo 
inaccessibile dov’era impossibile amarla davvero. 
Questo per Omar non era così importante: lui era 
impossessato dal suo demone, il calcio, e malgrado 
Luana fosse sua moglie, per lui restava poco più di 
una ricompensa affettiva con cui gratificarsi di 
tanto in tanto. Lei era solo un accessorio 
dell’amore, così come la tedesca dell’adolescenza 
era stata un accessorio, o più esattamente un banco 
di prova, della sua virilità. Non era l’Amore. 
Finì che il loro diventò un rapporto più di assenze 
che di presenze, causa impegni veri o simulati.
La convivenza si ridusse essenzialmente a mettere 
le mani, alternativamente, sui comuni oggetti 
domestici: l’interruttore della luce, la maniglia 
della porta, il pulsante del telecomando...

B

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

L’ultimo 
calcio

n. 5 
La moglie 
perfetta

PORTO 
LIGNANO

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LIGNAN XE TERA 
DE MARAN

orto principalissimo nel quale in tempo 
di bisogno si potrebbero ricoverare una 
benchè grossa et numerosa armata, 

scrive al Doge il Provveditore Alvise Giustinian 
nel 1601.
Si deve pensare che per l’attracco e il ricovero 
delle imbarcazioni, al di là di un modesto 
pontile, non esistevano al tempo opere di 
alcun genere e quindi quello di cui si parla 
è il porto naturale costituito dalla laguna, 
lo specchio d’acqua al quale si ha ingresso 
dalla bocca compresa tra Lignano e l’Isola 
di Martignano, oggi detta della Marinetta 
o delle Conchiglie.
Nelle relazioni dei Provveditori si riportava 
comunque anche che per le imbarcazioni 
del tempo un grave limite alla navigabilità 
era costituito, come oggi, dalla profondità 
abbastanza modesta e non costante della 
laguna e dei canali.
La funzionalità di Porto Lignano nei confronti 
della fortezza di Marano è testimoniata da 
alcuni episodi delle annose Guerre per Marano 

tra il 1513 e il 1543, che avranno la loro base 
di appoggio proprio nella penisola di Lignano.
La controversia ebbe origine dal fatto che nel 
1500, alla morte dell’ultimo conte di Gorizia, 
Leonardo, i suoi beni passarono per 
testamento all’Arciduca d’Austria Massimiliano 
d’Asburgo, e tra questi i feudi friulani per 
i quali, ironia della sorte, i Conti di Gorizia 
avevano ricevuto l’investitura da parte della 
Repubblica di Venezia.
La posta in gioco era il dominio sull’Alto 
Adriatico, dove la Fortezza di Marano 
rappresentava, da un punto di vista strategico, 
la chiave di volta del sistema di difesa per 
garantire il dominio detenuto e gelosamente 
difeso per secoli dalla Serenissima.
Quando nel 1543 Venezia ritornò in possesso 
di quei territori, pensò bene di eliminare la 
piccola fortezza eretta all’imbocco lignanese 
della laguna, quasi una piccola Gibilterra, 
teatro di episodi di battaglia, e ciò per evitare 
nuovi motivi del contendere con gli Asburgo.

P

Ed infatti i Provveditori Veneti 
residenti a Marano avevano sempre 
evidenziato nelle loro relazioni 
l’importanza del porto di Lignano

ell’ambito friulano Marano 
costituisce un’oasi distinta, 
un’enclave: ci si accorge subito 

della differenza della parlata, della 
architettura caratteristica delle abitazioni, 
delle tradizioni ancora vivissime che 
denunciano la loro ascendenza veneta.
L’occupazione principale della popolazione 
maranese è stata tradizionalmente la 
pesca, mentre non è più attiva dal 2011, 
dopo 120 anni di attività, l’industria 
conserviera del tonno “Maruzella”, che 
il genovese Igino Mazzola aveva fatto 
crescere acquisendo un preesistente 
stabilimento che trattava solo sardine 
e pesce azzurro, attirato dalla pescosità 
di allora dell’Alto Adriatico. Occupava 
manodopera soprattutto femminile 
arrivata a superare le 350 unità, con 
gli stagionali fino a 500, e ad utilizzare 
una flottiglia di 18 pescherecci.
Legati sempre al mondo del pesce 
vi sono a Marano rinomati ristoranti 
e un importante mercato.

(5 - continua)
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BREVE STORIA 
DI MARANO 
A PUNTATE

Il primo toponimo rinvenibile sulle 
carte geografiche più antiche 
non è Lignano e basta, ma Porto 
Lignano, in quanto la sua originaria 
funzione era quella portuale, 
strategicamente collegata, ancora 
una volta, con Marano, la cui vitalità 
dipendeva dal mare e dalla pesca e 
il cui interesse militare era di difesa

Nella carta di Abraham Ortelius (1573) 
l’indicazione di Porto de Ligniano
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AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm
Da 25 anni 
spirito di sacrificio 
del fondatore 
Michele Chiarolanza
Il missionario laico Michele 
Chiarolanza da decine d’anni 
trascorre l’estate a Lignano 
con il fine di raccogliere fondi: 
organizza tornei di tennis, 
mercatini, adozioni a distanza 
ed altre iniziative

È persona molto conosciuta e 
stimata a Lignano per le finalità 
cui è impegnato da moltissimi 
anni nei paesi africani

ppena lascerà Lignano partirà per 
la regione Sankuru precisamente 
a Luberfu nel cuore della foresta 

tropicale della Repubblica Democratica 
del Congo Belga, dove avvenne la feroce 
battaglia del koltan e dei diamanti nella 
quale ci furono milioni di morti. 
Qui Michele ha realizzato la prima 
scuola materna (vedi foto) ed un 
Orfanatrofio. 
Il missionario laico informa inoltre 
che la fondazione “Pura Gratuità” di 
cui è presidente, collabora anche con 
la San Vincenzo di Treviso per aiutare 
le famiglie italiane in difficoltà. 
Tutto l’operato della Fondazione è frutto 
del volontariato, degli associati e dei 
benefattori che non percepiscono alcun 
contributo né da parte dello Stato né da 
parte degli enti locali. I vari i progetti, 
tutti realizzati nei centri dei missionari, 
è stato possibile realizzarli grazie agli 
aiuti umanitari. In questi 25 anni sono 

stati portati a termine circa 60 progetti 
tra cui due ospedali, numerose scuole e 
servizi igienici. Sono stati inoltre adottati 
a distanza un migliaio di bambini che 
hanno usufruito dell’assistenza sanitaria 
e frequentato la scuola con un risultato 
che ha portato diversi universitari e circa 
200 diplomati. La Fondazione “Pura 
Gratuità” festeggia il suo 25° anno di 
attività con gioia e soddisfazione per 
i risultati conseguiti. 
Chiarolanza, conclude questo breve 
incontro ringraziando con affetto 
e riconoscenza tutti i volontari, i 
benefattori e tutte le famiglie adottanti, 
perché senza di loro nulla avrebbe 
potuto fare e nulla potrà fare in futuro. 
Un ringraziamento sincero anche alle 
autorità di Lignano e all’amico 
giornalista Enea Fabris, che dà la 
possibilità di sottolineare la trasparenza 
di questo operato a finalità del tutto 
umanitarie.
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Latisana

Profumeria, ABBIGLIAMENTO
e accessori moda

Latisana p.zza Indipendenza, 50
t. +39 0431.50643

Lignano Sabbiadoro viale Venezia, 61
t. +39 0431.70507

Lignano Pineta viale a Mare, 5
t. +39 0431.422739
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imasi incuriosito quando a Roncole 
Verdi parlando con Alberto e Carlotta 
Guareschi mi accennarono che il loro 

presidente del Club dei Ventitré, il giornalista 
Giovanni Lugaresi (allora redattore della pagina 
culturale del Gazzettino), in quei giorni era 
proprio in Friuli, a Lignano, in giuria al premio 
Hemingway. Sbirciando, poi, l’elenco dei 
premiati illustri e le motivazioni, mi accorsi 
che Lignano stava compiendo un’impresa non 
comune coniugando turismo e grande cultura. 
Erano nomi famosi dell’elite di letterati, della 
filosofia, dello spettacolo e della politica 
italiana ed il Premio era suddiviso in più 
Sezioni: dal Giornalismo alla Narrativa, allo 
Spettacolo, ai Premi Speciali e al Premio 
Hemingway Europa. Lignano quasi per incanto 
e inaspettatamente divenne la passerella più 
ambita in Friuli dai divi della cultura e dello 
spettacolo! Non mancarono i rappresentanti 
di un Friuli Venezia Giulia che si faceva onore 
con: Paolo Rumiz, Fulvio Tomizza, Carlo 
Sgorlon, Elio Bartolini, Paolo Maurensig e 
altri. Ma dovevo aspettare il 1995 e fruire di 
un appartamentino a Lignano, dove trascorrevo 
le ferie con la famiglia, per poter seguire e 
apprezzare appieno, con costanza e con 
puntualità, il premio Hemingway. 
Ero impressionato da quella splendida cornice 
che ospitava la kermesse: il palazzo del Kursaal 
con una ampia sala riunioni e al primo piano la 
sala ristoro comprendeva anche la terrazza con 
piscina che si affaccia sul mare: sembrava 
gareggiare con le serate mondane del Lido 
di Venezia durante il Festival del Cinema. 
E tra un calice di prosecco e un assaggino, in 
una atmosfera gioiosa e quasi mondana, ci si 
poteva intrattenere con i presentatori, con gli 
organizzatori soprattutto si aveva l’occasione 

di colloquiare direttamente con i vincitori del 
premio: allora avevi l’onore e il privilegio di 
parlare con Enzo Bettizza o Vittorio Feltri o 
con donne di carisma come Tiziana Ferrario o 
Giovanna Botteri, ma anche incontri importanti 
con gerarchie ecclesiastiche come il cardinale 
Angelo Scola o il segretario di stato di Papa 
Giovanni Paolo II°, Joaquin Navarro-Valls, 
recentemente passato ad altra vita. Il Premio 
Hemingway, per me, era diventato come una 
grande famiglia che si ritrovava e si dava 
appuntamento, dove eri felice rivedere i vecchi 
amici e di trovarne dei nuovi e nel contempo 
onorare i premiati, noti personaggi di fama 
internazionale. 
Mentre il sole tramontava e le luci 
cominciavano a brillare sulla terrazza ti potevi 
intrattenere con i presentatori, con la sempre 
sorridente Lisa Tosolini, con gli organizzatori, 
con gli amministratori, i sindaci Steno Meroi, 
Silvano Delzotto, con il presidente dell’Azienda 
di Soggiorno Carlo Teghil e altri personaggi.
Fu proprio al premio Hemingway che conobbi 
personaggi lignanesi di grande prestigio e di 
cultura come la instancabile e vulcanica 
professoressa Nelly del Forno che mi invitò 
a tenere dei corsi all’UTE, fornendomi 
un’ulteriore occasione per legarmi di più 
a questa località balneare. 
Per non parlare poi del giornalista Enea Fabris, 
sempre presente e sempre attivo o delle brave 
operatrici culturali: Ivana Battaglia, Laura Vio e 
Nicoletta Tallon, sempre a disposizione degli 
ospiti. Ad ogni edizione c’era la signora Franca 
Fior Pozzo (che quest’anno ha consegnato la 
targa al filosofo Slavoj Zizek), Stefano di Tano, 
direttore del periodico di Vercelli “La Grinta”: 
era inconfondibile con la sua macchina 
fotografica reflex a tracollo! 

Ma l’edizione che più prediligo forse è la 2002 
in cui rividi il mio ex compagno di classe al 
liceo Stellini di Udine salire tra i premiati da 
grande giornalista: Tony Capuozzo. Entrambi 
dopo il liceo avevamo fatto Sociologia e 
Giornalismo, ma lui con grande classe spiccò 
il volo per orizzonti più alti. Chi l’avrebbe 
immaginato allora sui banchi liceali della II C! 
In quegli anni scolastici c’era anche Alessandro 
Kechler, la cui nobile famiglia aveva ospitato 
Hemingway in Friuli, gli aveva fatto conoscere 
la giovane Adriana Ivancich e lo aveva portato 
alla scoperta di Lignano. Sentire, poi, tra i 
premiati il nome di Carlo Bo, il mio ex preside 
all’università urbinate, mi creava altrettanta 
emozione, come nel 2007, due grandi difensori 
e amanti della natura: Licia Colò, il famoso 
volto televisivo di Kilimangiaro e il geografo 
Folco Quilici che con i suoi documentari e 
reportage ci ha fatto esplorare e innamorare 
di mondi sconosciuti. 
A questo si aggiungeva la cortesia e 
disponibilità dei componenti della giuria 
e del segretario Luigi Mattei. 
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alla griglia

Ricordi 
ed impressioni 
del Premio 
Ernest Hemingway

Avevo occasionalmente sentito 
parlare del “Premio Hemingway” 
agli inizi degli anni ’90 (quando ero 
intento ad avviare il Centro Studi 
Pier Paolo Pasolini) ma non vi detti 
molta importanza: fioriva ovunque 
in quegli anni una moltitudine di 
premi e di concorsi in omaggio a 
scrittori e poeti

/ Servizio di Paolo Garofalo /

R

Avevo anche intravisto qualche anno 
prima, in tv a Domenica In con Pippo 
Baudo, la diretta della 1ª edizione del 
Premio, ma pensavo che fosse uno 
dei tanti premietti inventati per dare 
lustro alle località balneare

Talora non lesinava osservazioni 
critiche ma lo faceva senza malizia 
o risentimento

egli ultimi tempi ci vedevamo ogni anno 
e ormai avevamo maturato una certa 
confidenza: puntualmente nel terrazzo 

del Kursaal mi sedevo accanto a lui, e mentre 
le nostre consorti dissertavano a 360° gradi, lui 
spesso mi confidava alcuni particolari. Mattei 
era l’uomo chiave che aveva saputo instaurare 
sia la garanzia di continuità che la credibilità 
del Premio. Ricordo che, ad una premiazione 
di personaggi diversi tra loro, una volta mi 
disse: “Fin dall’inizio ho voluto indirizzare il 
Premio ad una indipendenza dalle beghe 
partitiche, al di là delle appartenenze, 
altrimenti esso diventa poca cosa.” Mattei, 
aveva saputo instaurare un filo tra il Friuli e 
Roma, aveva indicato anche la via trasversale 
da percorrere, dove lo scambio e il confronto 
di opinioni e di pensiero diventano un bene 
essenziale della dialettica, dell’analisi e della 
crescita: non è da poco. Così potevi sentire, a 
confronto, personaggi in antitesi, come Indro 
Montanelli, Vittorio Feltri, Renato Farina, 

Giampaolo Pansa e Enzo Biagi. 
Ora la manifestazione è articolata in più 
incontri collaterali (quest’anno svoltisi al 
Kursaal, volti a far a conoscere al pubblico 
i protagonisti e il loro pensiero) mentre la 
cerimonia di premiazione conclusiva si svolge 
al Cinema City. La giuria è validamente 
presieduta dal bravo scrittore Alberto Garlini 
coadiuvato dagli esperti Gian Mario Villata, 
Pierluigi Capello, Italo Zanier e dal sindaco Luca 
Fanotto; la presentatrice per il secondo anno 
è il noto volto della Rai Elsa Li Gatti e i premiati 
sono eccellenze scelte nel mondo della cultura 
dopo un’attenta selezione. Il sindaco Luca 
Fanotto, fresco di rielezione, è molto affabile, 
disponibile e motivato. E tutto ciò è 
certamente positivo! Ma non riesco a 
dimenticare il tramonto del sole sul mare 
e l’alzarsi della luna tra i riflessi delle onde 
mentre le stelle cominciano a brillare e noi 
tutti, pubblico, giuria e premiati su quella 
terrazza a mare a vivere un attimo di eternità.

Luigi Mattei, uomo attento 
e concreto, a volte dava 
l’impressione di assenza, invece 
era molto socievole e profondo 
conoscitore degli umori e dei 
retroscena del premio

N

Un ricordo 
personale 
di Luigi Mattei 
per molti anni 
anima del Premio

poi che la premiazione torni 
nuovamente ad affacciarsi sul mare, 
magari di nuovo dalla Terrazza a mare 

che, nel 1985 in diretta con la Rai, vide tra i 
premiati Ornella Vanoni, per la narrativa Natalia 
Ginzburg, per il giornalismo Giampaolo Pansa e 
tra i premiati speciali Biagio Agnes e Fernanda 
Pivano. O in alternativa in uno dei tanti eleganti 
edifici del lungomare di Sabbiadoro o di Pineta. 
In ogni caso con dei maxischermi installati 
all’esterno per coinvolgere un maggior numero 
di persone. E questo, a mio parere, sarebbe 
il “top”! Vista la sensibilità del sindaco e degli 
organizzatori, credo che questo si possa 
realizzare fin dalla prossima edizione del 2018 
e ricreare così la magica atmosfera di una 
favolosa serata a Lignano, la Florida d’Italia 
come la definì il grande scrittore americano. 
Questo auspico, quasi come atto dovuto al 

Premio Hemingway, per una più visibile 
valorizzazione e per un omaggio al grande 
personaggio cui Lignano dedica il Premio che 
amava il mare. Coraggio caro Sindaco, tutto 
è possibile e si può fare!!! 

Di vedere sul palco anche l’attrice 
teatrale Anna Buonaiuto, che era 
con noi allo Stellini sui banchi della 
II C, e anche Milly Carlucci che, più 
giovane di noi, a quei tempi faceva 
capolino, novella appena arrivata, 
nei banchi della classe IV ginnasiale

ECosa mi aspetto 
in futuro 
dal Premio 
Hemingway?

Da sinistra il giornalista Giovanni Lugaresi, per diversi 
anni componente della giuria del Premio Hemingway, 
con Conti e Paolo Garofalo

Toni Capuozzo, premiato nel 2002 
con l’autore del servizio

Paolo Garofalo mentre si congratula 
con il cardinale Angelo Scola, 
premiato nel 2007

Manifestazione Premio Hemingway 
2014 il giornalista Stefano di Tano, 
presente alla cerimonia, mentre 
brinda con una collega

Da sinistra Paolo Garofalo, Stefano 
di Tano e la presentatrice televisiva 
Licia Colò premiata nel 2007
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

Caterina e Alex felici genitori
di due splendide gemelline

ita e Frida questo è il nome scelto per 
le due bimbe. Sono venute alla luce 
poco dopo le ore 14.00 di lunedì 17 

luglio nel reparto di ostetricia e ginecologia 
dell’ospedale Santa Maria della Misericordia 
di Udine. Mamma Caterina Formentini e le due 
piccole, godono di ottima salute, naturalmente 
il volto del papà Alex Casanova sprizza una 
comprensibile ed immensa felicità di essere 
divenuto papà. Non parliamo poi della 
contentezza dei nonni Fernanda e Raffaele 
Formentini, titolari assieme alla figlia Caterina 
di una “piccola” catena di profumerie. 
Il nonno Raffaele si è subito premurato di 
installare nelle vetrine dei propri negozi due 
grandi fiocchi rosa e accanto un poster rosa con 
due volti stilizzati (subito realizzato dallo studio 
DSF design) con su scritto: “siamo nate - VITA 
e FRIDA”. Si sono associati alla felicità di 
questo evento tutti gli amici e i vicinanti delle 
profumerie Formentini. Ed ora non rimane che 
porgere alla felice coppia gli auguri più sentiti 
da parte di tutta la redazione di Stralignano. 
(E.F.)

Palme tropicali e nuove
colonnine telecomandate
per l’accesso delle auto
nel viale commerciale
di Sabbiadoro

a scorsa estate è stato il banco di prova 
per il nuovo piano del traffico. 
Dobbiamo però dire che per quanto 

riguarda Sabbiadoro è necessario qualche 
piccolo ritocco, in particolare nei viali Vicenza 
e Aquileia. Intanto il comune ha proceduto 
con l’abbellimento dei viali Venezia e 
Tolmezzo (comunemente chiamato viale 
commerciale) con la messa a dimora in 
appositi contenitori grandi piante della 
famiglia delle palme, originarie delle isole 
Canarie e precisamente giunte da Tenerife. 
Sembrano palme, ma hanno il basamento 
e fusto di un diametro molto superiore alle 
normali palme. Sono stupende e possiamo 
dire che offrono un piccolo tocco di esotico, 
anche se qualche turista a prima vista si dice 
scettico sulla loro durata in contenitori non 
molto grandi. Parlando con i giardinieri hanno 
spiegato che sono piante che vivono anche in 
poca terra, basta che la stessa sia mantenuta 
ad una certa umidità, per questo i contenitori 
sono dotati di apposito impianto di irrigazione 
a goccia. Invece le due colonnine che vediamo 
nella foto al centro dell’asse stradale, servono 
per chiudere l’arteria al traffico, si tratta di 

due pistoncini (alza e scendi) per permettere 
l’accesso delle macchine ai residenti e ai 
turisti che occupano gli appartamenti 
all’interno dell’area. I titolari avranno 
a disposizione dei telecomandi per 
l’abbassamento dei pistoncini per il passaggio 
delle macchine, poi subito dopo il transito 
ritornano raso terra. 

Centro congressi Kursaal
22 agosto finali regionali
di Miss Italia

rande attesa tra le giovani per le finali 
regionali del concorso di bellezza in 
programma martedì 22 agosto nel 

grande salone delle feste del Kursaal di 
Riviera, Proprio in queste due settimane 
che separano la finalissima, sono in corso 
le ultime selezioni. Per partecipare alle 
selezioni di “Miss Italia” in Friuli Venezia 
Giulia è possibile contattare direttamente 
Paola Rizzotti, responsabile regionale del 
concorso, telefonando o inviando un sms 
al numero 393.3352362 (la partecipazione 
al concorso è totalmente gratuita). Ulteriori 
informazioni ed aggiornamenti sono disponibili 
sulla pagina facebook “Miss Italia Friuli 
Venezia Giulia”.

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Colonnine telecomandate
sul viale commerciale
di Sabbiadoro per l’ingresso
dei residenti stanziali
o turisti con le autovetture

inalmente sono arrivati i telecomandi 
per poter accedere regolarmente 
nell’asse commerciale di Sabbiadoro 

fino alla propria residenza. I titolari di 
appartamenti si sono visti costretti ad 
acquistare diversi telecomandi dalla ditta, che 
ha appaltato i lavori dal comune per la fornitura 
e messe in opera di queste colonnine, per dare 
ai propri clienti. Le chiamano in vari modi: 
colonnine, pistoncini e altri nomignoli, in 
sostanza sono delle piccole colonne del 
diametro cica 20 cm. h. 60/70 cm. a 
scomparsa per l’accesso. Una volta transitata 
l’autovettura si alzano lentamente 
riposizionandosi in posizione verticale tanto 
da bloccare il passaggio delle macchine. 
Sono entrati in funzione da qualche settimana 
e già sono arrivate in redazione le prime 
“disavventure”, due per l’esattezza, protagonisti 
due ciclisti, poco attenti ovviamente, si sono 
imbattuti uno con il pedale, l’altro con la ruota, 
mentre la colonnina stava salendo. 
Ora è accaduto ai ciclisti, ma potrebbe 
accadere anche ai pedoni distratti... pertanto 
pedoni, ciclisti, mamme con carrozzine e altri 
mezzi autorizzati (il riferimento è per i disabili) 
fate attenzione, il pericolo può essere sempre 
in agguato. Altro particolare registrato in questi 
giorni è quello che quando entra 
un’automobilista i pistoncini si abbassano, 
poi da lì a poco si rialzano ritornando in 
posizione verticale. Ma ecco quello che accade: 
certi ragazzini che hanno seguito il movimento 
dei pistoncini, una volta rasoterra si mettono in 
piedi sul pistoncino facendosi alzare, si tratta 
di un gioco pericoloso possono cadere e farsi 
male, fino ad ora non è successo, ma può 
succedere. 

Il mondo tecnologico di oggi

e nuove tecnologie ci mettono difronte 
ad una scelta non facile, quella d’essere 
dentro o fuori da questo mondo sempre 

più tecnologico. L’informatica, i telefonini, le 
macchine fotografiche tecnologiche hanno 
invaso il mondo intero, quindi questo mondo 
tecnologico ci mette difronte a grandi 
problematiche. Oggi però non possiamo farne 
a meno, ma con gli anni a venire la tecnologia 
è destinata a stravolgere tutti i sistemi 
produttivi. Secondo alcuni stuti universitari, 
nel giro di pochi decenni saranno molte le 
professioni destinate a sparire, perché la 
tecnologia prenderà il sopravento. Allora a 
questo punto ci domandiamo: si stava meglio 
quando si stava peggio?

Non tutti i mali vengono
per nuocere

cosa risaputa che l’umore condiziona 
lo stato di tensione muscolare. 
Dopo un inverno che ha sottoposto 

a dura prova i nostri muscoli, l’estate 
rappresenta spesso un periodo di tregua per 
i dolori articolari e muscolari. Ma ad una certa 
età le giornate molto calde e torride generano 
spossatezza all’organismo, non possiamo però 
trascurare il fatto che per contro, questa 
condizione climatica abbia degli effetti positivi 
e benefici sul nostro corpo.

Successo alla Terrazza a Mare
dell’evento benefico

i è trattato di un incontro promosso 
dal Meeting Sport Solidarietà, d’intesa 
con l’ERSA, a sostegno della Onlus per 

disabili Comunità del Melograno, tutto a base 
di prodotti tipici friulani a cui hanno 
partecipato anche gli atleti giamaicani guidati 
da Elaine Thompson. L’assessore Cristiano 
Shaurli e il direttore marketing dell’ERSA 
Daniele Damele hanno sottolineato il forte 
legame dell’ente col territorio, caratterizzato 
non solo dall’impegno multi sfaccettato 
dell’agenzia a favore dello sviluppo rurale, 
ma anche a sostegno di realtà impegnate 
in modo concreto come il Melograno. Infatti, 
grazie all’intervento dell’ERSA, che si è fatta 
carico dei costi organizzativi, è stato possibile 
devolvere l’incasso della serata al Melograno, 
che ha voluto omaggiare l’ERSA con il premio 
“Melograno d’Argento per il Sociale”. 
Di eccellenze “ormai anche un po’ friulane” 
ha parlato il Sindaco di Lignano Luca Fanotto, 

ricordando come dopo dodici anni di 
permanenza nella cittadina balneare, gli atleti 
giamaicani siano dei portavoce delle peculiarità 
dell’intera regione nel mondo. 

“Olimpiadi 2017”
dei bagnini di salvataggio
settima edizione

e chiamano “Bagniniadi”, noi invece 
le abbiamo dato il nome di “Olimpiadi”, 
ma non son altro che delle gare sportive 

non competitive che mettono alla prova abilità, 
tecnica e preparazione atletica dei bagnini di 
salvataggio. Campo di gara lo specchio di mare 
antistante il bagno 5 di Lignano Pineta presso 
lo storico pontile a mare. Hanno partecipato 
i bagnini di mare, quindi di salvataggio, di 
Lignano e Bibione, che definiamo “la riviera 
del Tagliamento”. Cinque le squadre che si 
sono contese il titolo 2017: Lignano Pineta 
con 26 punti; Lignano Riviera 23 punti; 
Lignano Sabbiadoro 20 punti; Lignano Ge.tur. 
(tra Pineta e Sabbiadoro) 12 punti e Bibione 
Spiaggia 12 punti. Le squadre si sono sfidate 
in cinque discipline: gara di voga; di pedalò; 
di nuoto; lancio del salvagente e staffetta. 
Questi i giudici di gara: Alessandro Marosa 
(recentemente eletto vicesindaco), il 
responsabile del salvataggio della Società 
Imprese Lignano Alessandro Paradisi ed il 
maestro di salvamento della Federazione 
Italiana Nuoto Luca Gasparinetti. Presente per 
l’occasione, ma in altra veste. Marco Antonio 
Cavallari, Comandante Capitaneria di Porto di 
Lignano. “Il trofeo” consisteva in un salvagente 
con inomi delle squadre vincitrici. Il piazzale 
della pagodina ha ospitato la “grande e attesa” 
cerimonia delle premiazioni.

Nicole Plazi di Gorizia, eletta recentemente nella 
selezione al “Camping Village Pino a Mare”

Un gruppetto di partecipanti con al centro il 
comandante della Capitaneria di Porto di Lignano
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Via Lovato, 25 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 431 71756 Fax +39 431 73892 
postmaster@selelignano.it

La grande esperienza sul territorio di Tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: SeleNordest. La forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Nuovi appuntamenti 
animeranno 
la vita musicale 
di Lignano

uesto il programma dei prossimi concerti 
alla Sala Darsena:

Lunedì 7 agosto - X concerto
Concertisti del Conservatorio “Tomadini” di Udine
Paola Gregoric, arpa
Marco di Lena, chitarra
musiche di Bach, Scarlatti, Debussy

Giovedì 10 agosto - XI concerto
Concertisti del Conservatorio “Tomadini” di Udine
Maria Iaiza, pianoforte
musiche di Beethoven, Chopin, Debussy, Prokofiev

Giovedì 17 agosto - XII concerto
Concertisti del “New Virtuosi International Violin 
Mastercourse”

Lunedì 21 agosto - XIII concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” di Trieste
Kutsi Gülsever e Fabio Cobuzzi, chitarra
musiche di Carulli, Sor, Granados, Albeniz

Giovedì 24 agosto - XIV concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” di Trieste
Sebastiano Gubian, pianoforte
musiche di Schumann, Liszt, Chopin, Debussy

Fino al 17 agosto nelle sale espositive della 
Terrazza a Mare si può visitare la mostra 
fotografica “Il volto del Cinema“, mentre il 18 si 
inaugurerà “MicroMacro Fotografia“, di Gianluca 
Doremi ed Eva Carraro. Il calendario della 
“Terrazza d’Arte“ prevede anche l’esibizione 
mercoledì 9 agosto dei Guitar Soundtracks 
(Michele Pirona e Alain Fantini, chitarre, Marina 
Bargone, voce) e sabato 19 il concerto della 
“Canadian Youth Symphony Orchestra“.
Gli appuntamenti con “Un libro... un caffè“ si 
tengono tutte le domeniche alle 11,00 con un 
appuntamento speciale la mattina di Ferragosto.
Tutti i concerti e le inaugurazioni delle mostre si 
tengono alle ore 21.00, con ingresso libero.

Q

Guitar Soundtracks

Rinnovato il tradizionale
negozio di Formentini
in Piazza Indipendenza
a Latisana

Formentini ha raddoppiato e trasformato 
il punto vendita di Latisana in Piazza 
Indipendenza, in un innovativo e 
moderno temporary store, affidando il 
progetto all’architetto Fabio Ferillo dello 
studio Off Arch di Milano e gli arredi 
alla ditta Busnelli

Gli spazi sono stati dedicati alle fragranze classiche, alle fragranze di nicchia, 
alla cosmesi con una cabina trattamenti, una vera bomboniera, ai maquillages 
con una zona trucco, l’abbigliamento con gli accessori moda, la stanza dei 
bijoux e le spaziose vetrine per una nuova esposizione al pubblico, ed infine 
un giardino d’inverno con spazio relax. I colori degli arredi, i tendaggi, le 
pareti, i pavimenti si sono fusi armoniosamente nelle tonalità dei grigi e 
dei cipria, nello spazio profumeria e un tendaggio blu caratterizza lo spazio 
abbigliamento con spaziose vetrine espositive.

Caterina Formentini e lo staff 
delle collaboratrici di Latisana e Lignano



22 6 agosto 2017

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

RUBRICA MOSTRE 
D’ARTE

Lezione sull’acqua 
e mostra di Giuseppina Romeo
all’Università della terza età 
a Lignano

a pittura è agile e di immediata lettura, 
l’artista da tempo si sta cimentando 
sulle tematiche, per esempio, 

recentemente ha dato vita ad una serie di 
opere sul tema della prima guerra mondiale, 
ma la poetica dell’acqua affascina per la 
valenza simbolica, l’acqua infatti scorre come 
il pensiero, leviga le cose, lenisce le ferite, 
l’acqua purifica ma è anche un bene che deve 
essere protetto e tutelato per la sua umile 
preziosità. Tutti questi sono temi della Romeo 
che affronta e offre al pubblico con questa 
mostra visitabile fino a ferragosto e che sarà 
riproposta poi in altri ambiti e altri momenti 
della vita culturale regionale.

LPer interessamento della dinamica 
Presidente Nelly Del Forno Todisco, si 
sta svolgendo una mostra dell’artista 
Giuseppina Romeo all’Università della 
terza età a Lignano, fino a ferragosto

La mostra che è stata presentata 
nei giorni scorsi ha per tema 
l’acqua e i quadri della pittrice sono 
stati accompagnati dalla lettura e 
dall’interpretazione di poesie sul 
tema di D’Annunzio, Palazzeschi, 
Ungaretti, Francesco d’Assisi e altri

Personale 
di Giovanni 
Toniatti 
alla Galleria 
Aurifontana

L’artista del pennello Giovanni 
Toniatti Giacometti, è un personaggio 
molto conosciuto e stimato in loco 
per le sue attività: pittore, scrittore, 
poeta, musicista, ma soprattutto 
molto apprezzato per le sue tele, 
tanto che da domenica 20 agosto 
sarà presente con una personale alla 
galleria Aurifontana di Sabbiadoro, 
viale Gorizia n. 18.
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RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

RUBRICA

di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica 
calcolata per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà 
essere influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto la pressione atmosferica ed il vento.

www.meteomin.it

Diporto nautico a Lignano: 
le difficoltà 2017 possono 
essere superate

e da alcuni anni, dopo un lungo periodo di 
scarsi se non assenti interventi, le strutture 
regionali si sono alacremente attivate per 

programmare e realizzare i necessari dragaggi, nel 
corso di questa stagione turistica sono emersi 
alcuni notevoli disagi riguardanti, in particolare, 
il Passo di Porto Lignano: mezzi nautici incagliati 
e posizionamento di nuove briccole di segnalazione 
per delimitare entrambe i lati del passaggio 
ingannevoli per il navigante; sempre nuovi e 
copiosi accumuli di materiale sul fondo anche 
al largo, proprio dove il navigante immaginerebbe 
di trovare fondali particolarmente profondi. 
Tali circostanze hanno avuto immediata reazione 
nell’Autorità che sovraintende la sicurezza alla 
navigazione, la Capitaneria di Porto, ed anche 
nella struttura regionale che si è immediatamente 
attivata con nuovi straordinari interventi di asporto 
di materiale durante la seconda metà del mese di 
luglio. Ma se queste reazioni possono tamponare 
la situazione, non possono garantire rosei scenari 
per gli anni a venire, e neppure i programmati 
interventi di dragaggio di soli 40-45.000mc che si 
immagina possano essere realizzati anche nel 2018. 
Gli accumuli ormai depositatisi necessitano di 
dragaggi di qualche centinaio di migliaia di metri 

cubi per poter garantire effettivamente la 
navigazione in sicurezza, oltreché di un urgente 
studio mirato che possa verificare come, con che 
tecniche non invasive e dove meglio intervenire 
per poter avere profondità e accessi sicuri e non 
mettere in crisi un settore trainante per l’economia 
locale e regionale. Il susseguirsi di incontri, 
sopralluoghi, verifiche tra operatori e autorità 
pubblica (Regione, Capitaneria, Comune) 
continuano e dovranno portare ad un prossimo 
repentino cambio di approccio per evitare 
migrazioni dei diportisti verso altre località.
Buon vento Lignano.

SNon è una novità che Lignano 
Sabbiadoro possa fregiarsi di 
essere attrezzata con Marine 
(Marina Punta Faro, Marina Uno, 
Marina Punta Verde, Darsena 
Vecchia, Porto Casoni, come 
anche le vicine strutture di Aprilia 
Marittima) e attività legate al 
diporto nautico di tutto rispetto

Le criticità riguardano soprattutto 
le profondità e gli interventi nei 
canali di navigazione indispensabili 
per collegare tali strutture al mare: 
il passo marittimo di Porto Lignano 
(collegamento mare aperto con la 
Laguna e le strutture di Sabbiadoro, 
Aprilia, Fiume Stella, Marano 
Lagunare, migliaia di posti barca con 
le numerose attività correlate), la foce 
del fiume Tagliamento e le sponde 
del fiume stesso
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

n thriller che vede come protagonisti 
una splendida casa, un suo strano e 
perfezionista creatore e due ragazze 
solo apparentemente incomprensibili. 

Ognuno di loro ha il suo ruolo preciso, ma il 
vero fulcro fondamentale di tutta la storia 
sarà la residenza di Folgate Street. Una casa 
straordinaria. Bella, austera, a prova di 
effrazione, coniuga l’avanguardia europea 
ad antichi e ieratici rituali giapponesi. 
Design minimalista, è costruita in pietra 
chiara, con lastre di vetro insonorizzate 
e sensibili alla luce e immensi soffitti. 
All’interno niente armadi o cornici alle 
finestre. Nessun interruttore, nessuna presa 
elettrica. Perché è un gioiello della romotica, 
governata da un dispositivo intelligente. 
Una specie di “Housekeeper” che controlla 
tutto, dalla pressione dell’acqua della doccia, 
all’accesso a Internet. Una meraviglia o un 
continuo trabocchetto in grado di 
trasformare il soggiorno delle due successive 
giovani inquiline in un vero e proprio test da 
incubo, e che finirà con stravolgere le loro 
vite. Chi l’ha progettata e perché? Si chiama 
Edward Monkford, si dice che sia un 
innovatore, un brillante architetto con un 
triste e oscuro passato. Oggi sarebbe un 
uomo riservato che mira solo all’autentica 
essenza dell’essere... Ma per ottenere il 
diritto a occuparla bisogna passare un esame. 
Per cominciare scrivere una mail con un 
elenco di tutte le cose che, chi la desidera, 
considera essenziali nella vita. Insomma una 
specie di lotteria. Con per insormontabile 
ostacolo finale il diritto di veto dell’architetto. 
Perché è solo lui che deve approvare la scelta 
del vincitore, no scusate, del potenziale 
affittuario. Poi, come se non bastasse, per 
abitare la casa bisogna impegnarsi a seguire 
precise regole, niente tappeti, quadri, foto, 

ninnoli, piante ornamentali, animali 
domestici, né ricevimenti o feste con gli 
amici. Una quasi claustrale concezione di 
vita, fatta di austerità e di ordine. Perché 
Edward Monkford, l’architetto e padrone 
vuole così. Jane, che esce da una traumatica 
esperienza personale, parlando con Monkford 
si è aperta e gli ha detto tutto di sé. Si è fatta 
plagiare? Forse, ma intimamente è 
consenziente perché mentre studia 
quell’uomo dall’espressione seria, con i 
capelli di un biondo indefinito, occhi azzurro 
chiaro e aspetto poco appariscente, pensa: 
«Con quest’uomo ci andrei a letto. 
Gli ho detto poco più che buongiorno, 
eppure la parte più segreta di me, quella che 
sfugge al mio controllo, ha già espresso il suo 
giudizio». E lei ha bisogno di ricominciare a 
vivere dopo un traumatico lutto personale e 
quale luogo migliore potrebbe essere quella 
casa, totalmente asettica e priva di ricordi?
Ma quando l’otterrà, scoprirà che è già stata 
abitata prima di lei da Emma, una ragazza 
della sua età, fisicamente quasi una sua 
gemella o almeno pare. Emma che, reduce 
da una rapina a mano armata nella sua 
precedente abitazione, aveva bisogno di 
sentirsi protetta. Aveva scelto la residenza 
di Folgate Street perché le dava sicurezza, 
ma poi è morta drammaticamente tre anni 
prima e proprio là. Tra bugie e segreti, in una 
casa completamente priva di porte ma piena 
di ombre che coprono troppi segreti, le vite 
di due donne hanno finito con intrecciarsi. 
Forse anche Emma, come Jane, non era 
insensibile al fascino di Edward Monkford. 
E forse anche Emma, come Jane, 
assomigliava molto alla moglie morta 
dell’architetto. Quante e quali sono le 
possibili verità e spiegazioni?

U

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
Da martedì a sabato 16-19

Flue Gallery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (VE) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com

na saga familiare con diversi scheletri 
nell’armadio. Generazioni di 
produttori di Bourbon del Kentucky, 
entrati nella leggenda e colpiti da 

una maledizione: distruggere ciò che amano. 
Fin dall’inizio del romanzo, il lettore sorriderà 
davanti alle scelte della Reisz, le prime due 
pagine rapiscono per la loro sensualità, per 
poi evolvere in un doppio piano temporale 
narrativo, tra presente e passato, attraverso 
il racconto intenso e affascinante di una 
donna che non ha nulla da perdere, ma 
che vuole saldare i conti con i suoi antenati, 
e metter fine in modo assai originale, alla 
maledizione che ha spezzato quasi tutti i 
rami del suo grande albero genealogico. 
Come vessillo di tutta l’intera vicenda, una 
bottiglia di bourbon vecchia di un secolo, 
e il nastro rosso che porta legato al collo, 
simbolo di una dinastia destinata all’infelicità. 
Il passato narra di una storia d’amore molto 
tormentata e contrastata (e qui sta il nucleo 
“rovente” dell’intero romanzo!), ma in realtà 
tutta la saga familiare è basata sui vari volti 

(distorti) dell’amore, quello tra un padre e 
i suoi figli, una madre e sua figlia, un fratello 
e una sorella. Insomma gli ingredienti chiave 
di questa storia sono intrecciati alla 
perfezione, in un ingranaggio che lascia il 
lettore affascinato dall’intensità delle vicende 
e dei sentimenti.
Levy e Tamara, ma anche Paris e Cooper, 
George e Virginia; storie che si intrecciano 
tra presente e passato, restituendo al lettore 
una storia familiare intensa come poche, 
ambientate nell’America degli anni settanta, 
nelle distillerie della famiglia Maddox, 
produttrice di Bourbon da oltre un secolo. 
Un albero genealogico che nasconde vite 
infelici e rapporti extraconiugali e se 
vogliamo incestuosi (e qui la Reisz come 
sempre lascia la sua impronta graffiante). 
L’ossessione per la discendenza, per il sangue 
dei Maddox e l’eredità delle distillerie. 
Amore e odio, sensi di colpa e segreti 
inconfessabili, ripicche e vendetta, sono ciò 
che rende la trama irresistibile, costringendo 
il lettore ad arrivare fino all’epilogo in apnea. 

U

Giovani talenti:
100 su 2.000, tra questi
il lignanese
Leonardo Trabalza

Le prestigiose scuole universitarie superiori 
Normale di Pisa, Sant’Anna di Pisa e IUSS di Pavia 
hanno selezionato, partendo da oltre duemila 
nominativi, cento ragazzi di quarta superiore 
a cui fornire il primo contatto con il mondo 
dell’università e della ricerca tramite un corso 
di orientamento di eccellenza per la scelta degli 
studi universitari

a selezione dei prescelti si è articolata in vari passaggi 
ed è stata determinata oltre che dal profilo e dalle 
motivazioni espresse dallo studente, dai risultati 

scolastici (i più non scendevano sotto il 9,5 di media). I tre 
studenti selezionati nella nostra regione sono: il lignanese 
Leonardo Trabalza del Liceo Classico Bertoni di Udine, Karin 
Cescon del Liceo Scientifico Galilei di Trieste e Samuel Della 
Pietra dell’ISIS Magrini Marchetti di Gemona. Le numerose 
conferenze erano basate sull’interdisciplinarietà: medici, 
scienziati, giuristi, economisti hanno dato origine, con i 
loro interventi, a dibattiti trasversali riguardanti tra gli altri 
terrorismo, intelligenza artificiale, agricoltura, industrie 
farmaceutiche. Testimonianza della modernità di tale 
iniziativa è sicuramente la riflessione a chiusura del corso 
dell’ex campione azzurro Andrea Zorzi sul tema “il talento 
tra vittoria e sconfitta”.

L

La ragazza di prima
J.P. Delaney
Mondadori, euro 19,00

Il ladro di ricordi
Tiffany Reisz
Harper Collins, euro 14,90
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La grande passione 
per l’amico 
a quattro zampe, 
i pro e i contro 

1. Comincerai e finirai ogni tua giornata 
raccogliendo la cacca del tuo cane da 
terra, spesso nei posti più impensati, 
di solito dove ti crea più imbarazzo, 
e questo per tutta la sua vita.

2. Per i primi mesi scambierà la casa 
per un gabinetto e piangerà ogni volta 
che ti allontanerai da lui.

3. Ogni volta che passeggerai per la città 
verrai fermato con le solite domande:
Che cane è? - morde? - E con i bambini 
com’è? - posso accarezzarlo? - ma 
quanto mangia? E cosi via di seguito.

4. Dovrai andare a lavorare e lasciarlo 
solo, ed ogni volta sentirai una stretta 
al cuore chiudendo la porta. 

5. Poi ne sentirai un’altra, quando 
penserai al divano, ad una poltrona, 
alle tue preziose scarpe rimaste in 
casa alla portata dei suoi denti.

6. Non avrai più un vestito senza 
i suoi peli per più di cinque minuti.

7. Dotati di un ottimo aspirapolvere.

8. Il cucciolo crescerà, oh se crescerà, 
così velocemente che tu riuscirai di perditi 
i momenti più belli di passare con lui.

9. Raccoglierai vomito, pipì, popò e il 
bello è che non ti farà nemmeno schifo.

10. Non ci sono stagioni, condizioni 
meteo o cambiamenti climatici che 
tengono: dovrai portalo fuori ogni 
giorno, ogni sera, lui vorrà uscire e sarà il 
momento più atteso.

11. Il cane costa un sacco di solti, non 
vuole paghette, ma non ti porterà mai 
a casa una busta paga per “aiutare la 
famiglia”. Spera che non si ammali o 
rompa qualche cosa.

12. Dovrai tollerare le occhiate che la 
gente ti giudicherà per come tratti il cane 
e la frase cult sarà: “ma è solo un cane”.

13. Dovrai tollerare chi di dirà “ma il cane 
non è un figlio” senza rispondere “ma 
pensa! Non me n’ero accorto!”

14. Dovrai tollerare le occhiate della gente 
che penserà “vuol bene al cane perché 
non ha figli...”

15. Dovrai interpretare il suo linguaggio 
a volte enigmatico soffrendo quando 
non riuscirai a capirlo se non dai suoi 
occhi tristi.

16. Dovrai sopportare il peso della 
responsabilità, il cane dipende totalmente 
da te, sia in termini pratici che affettivi.

17. Metti in conto che lo dovrai salutare 
un giorno, i cani non solo crescono in 
fretta, ma anche invecchiano anche 
troppo in fretta.

18. Nella tua macchina ci saranno 
ovunque i peli del tuo cane, ti abituerai 
al suo odore.

19. Momenti liberi e vacanze 
dipenderanno anche e soprattutto da lui.

20. Penserai se non stavi meglio prima 
di prendere il cane e forse ti risponderai 
di si, che forse avevi meni preoccupazioni 
ed allora dovrai sforzarti per respingere 
questi sensi di colpa che ti chiudono lo 
stomaco.

21. Silenzio, ma allora non ci sono pro? 
Mi ha detto sconsolato.

Così inizia: “A volte, quando 
qualcuno si ferma per accarezzare 
i miei cani, mentre siamo a 
passeggiare, capita che mi dica: 
Sai sto pensando di prendere un 
cane, faccio bene? Io lascio che 
continui ad accarezzare il testone 
dei miei due cani e dopo un po’ 
rispondo un bel “NO”! Mi guarda 
esterrefatto e mi dice il motivo per 
il quale sono contrario. Mi siedo sulla 
panchina dei giardini e poi gli dico: 
“se vuoi prenderti pure un cane, 
questi sono i pro e i contro”

Allora prendi nota:

“Si certo ecco il pro: una sera alla fine giornata 
di una giornata nera, di quelle in cui hai 
rimpianto di essere nato, quando tutto sembra 
andare male e tu non avrai neppure la forza di 
alzarti dal divano, vedrai spuntare il muso del 
tuo cane che si appoggerà sulla tua gamba, 
che ti guarderà senza fare un guaito 
socchiudendo gli occhi: starà li fermo fin 
quando tu non carezzerai la sua testa ed allora 
sentirai il tuo cuore aprirsi come una mela ed 
un brivido lungo tutto il tuo corpo. E li capirai 
che nessuno ti amerà mai come lui. 
Già solo per questo momento vale la pena 
affrontare tutti i contro di prendere un cane!”

Nella società in cui viviamo sempre più presente è il mondo dei 
computer che ha fatto il suo ingresso senza che nessuno se ne fosse 
reso conto, pertanto anche il sottoscritto, non più tanto giovane, ha 
dovuto imparare qualcosa come usare questo moderno strumento 
divenuto, ai giorni d’oggi, quasi indispensabile. Così giorni addietro 
smanettando sulla tastiera, mi sono imbattuto per caso su un nome 
di una persona che conosco da quand’era bambino e, attirato dalla 
curiosità ho voluto approfondire l’argomento: parlava di cani e 
siccome Lignano durante i mesi estivi è ricco di questi esemplari, 
ma non da tutti graditi, riporto di seguito uno stralcio di l’articolo 
trovato sul web e che insegna cosa comporta possedere un cane.
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New 
Playplanet

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Caneva dott. Marco
Viale Europa, 8
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720221
studiomarcocaneva@gmail.com

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it




